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DALLA CAPITALE 
VUrns Magistrale a l'oo. Cradaro 

I propositi del totiosegrstario 
La Presidenza, dell'Unione Magistrale 

Nasionais è andata ieri a salnlara l'oo, 
Crodaro, sottosegretario alla P. I., oh« 
fa il fondatore e il primo presidente 
della (orto organlzzajlone magistrale. 

Il ooHoqnio fa oordiallaslmo. 
L'on. Credaro ho annunziato ai rap­

presentanti dei maestri di aTer ottonato 
dal ministro Bosetli ohe fosse aloide, 
ferito quanto ni riferisce all'istruzione 
primaria. Sd ha maBifflstato il formo 
proposito di risolvere tutte le questioni 
chi) interessano la olasse magistrale, 
promettendo di adoperarsi subito: 

I. parchi eia applicata rigorosamente 
la legge dell'S luglio 1004 a favore 
della scuola e degli insegnanti primari; 

II perchi ai maestri sia fatto lo stesso 
trattamento ohe agli impiegati per quanto 
riguarda le riduzioni ferroviarie; 

III. per la sistemazione e il fansio-
aamaoto della Scuola Pedagogica ; 

IV. per rinsediamento della Commit. 
alone consultiva esistente presso il Mi­
nistero della P. I in modo che le con­
troversie dei maestri siano sbrigate nel 
termini stabiliti dalla legge. 

L'on. Credaro ha ricevuto anche aua 
Commissione di studenti della Scuola 
Pedagogica che hanno voluto esprimere 
al loro professore le più aifettuose fe-
lioitsiioni. 

LE CONFERENZE DI IERI SERA 

di bdi dal oiDÌitii! Faitua 
Persona autorevole, che ha avuto 

occasione di parlare col neo-ministro Pan­
tano, ha potato raccogliere dalla sua 
bocca, a quanto afferma il Oiomalo di 
Roma, lo seguenti dichiarazioni: 

«Da cinque anni io non appartengo 
più al par ito repubblicano; anzi, per 
•oiogllera ogni legame col partito atesso, 
ho cambiato perfino collegio, abbiado 
aaodo quello esscntialmento repubbli-
oann di Terni per l'attuale di Olarre. 

Non per questo ho ripudiato il mio 
ideale repubblicano : senonohò esso è 
rimasto per me puro e semplice ideale. 
Fino a quando ho potato sperare che 
la lotta p̂ r il raadesimp ourlva lusin~ 
ghe anche remate di viltoria, ho lot­
tato, ma oggi ogni miraggio è sfumato 
e la monarchia mi è apparsa la sola 
ferma politica di Governo capace di 
realizzare le aspirazioni democratiche 
di un libero paese. 

« Continuare a battermi,per una meta 
irragiungibile, mi ii sembrato cosa non 
degna di aia nomo che ha la coscienza 
di poter essere utile al proprio paeso. 
Mi sono pertanto rassegnato ad accot 
tare quolla parte di responsabilitii ohe 
li è creduto di imporre a me >, 

! propositi di Sasohi e di Pantano, 
Poi rapporti strettissimi che corrono 

tra l'on. Sacchi e la Democrazia di 
Cremona, à importante il segnalare 
questa conclusione d'un articolo di quo! 
giornale ; 

— < Possiamo aggiungere che si parla 
con fondamento della laioitti assoluta 
della scuola primaria, inediaote il pas­
saggio allo Stato dell' istruzione ele­
mentare, che cosi verrebbe sottratta 
dappertutto all'ififluonza del prete. 

«Quanto ai propositi spuciali del due 
ministri di Estrema Sinistra crediamo 
di dapero che l'on. Sacchi, aa:iQUiendo 
il portiifoi;lio di Grazia e di Giustizia 
proporrebbe l'abolizione del sequestro 
preventivo pei reati di {{lampa, rifor­
ma reclamata da unni da tutto il gior­
nalismo Italiano. Il Pantano a sua volta, 
ai occuperebbe invece della colonizza­
zione interna, problema fi'a i maggiori 
d'Italia, e darebbe novello itcpulso a 
quella politica del lavoro che ha giit 
nell'UfScio del Lavoro, il suo labora­
torio più valido ». 

L'QQ, Sacelli R il sequestra piaventiTQ 
Nella tornata del 18 giugno 1901 l'on. 

Sacchi, relatore del bilancio di Grazia 
e Giustizia ossi SI espresse sul sequestro 
preventivo : 

< Io credo che non sia nò giusto nò 
utile il sequeatrq. Non ao quello che 
potrli dire l'on. ministro su questo ar 
gomento: per me, che sostengo il di­
ritto illimitato del pensiero di manife-
starai, è illegittimo il sequestrò. 

I conservatori poi dovrebbero cono­
scere che non è neppure utile, perohà 
non vi sono articoli tanto letti, quanto 
i sequestrati. 

Quindi sotto nessun aspetto né |di 
leggittimitli, né di utilità, vi è la ra­
gione per mantenere questo istituto del 
sequestro dei giornali, che ha ormai 
fatto il suo tempo, ed ò scomparso e 
va in disuso nel paesi più civili », 

Vidi N(t« e HtUzie in tirza pagina 

Moirale Sociale 
(U(t Conferenza del prof. Felice Moinigliano) 

L'oratore proiuette che egli non 
corca di dare carattere folemico alle 
nozioni che verrk esponendo ma che 
non può darai pensiero delle spedali 
opinioni di ogni singolo nditoro. 

.Si proferisce pronta in flne di la. 
zione a dare achiarimentl ed a ribat­
tere lo obiezioni. 

Riassume quindi brevemente le Idee 
principali svolte nella passata lezione 
intorno alle orlgi >i della Sooieth, come 
creatrice delle alte manifestazioni dello 
spirito (religione, morale, arte, liogua 
ecc. eco) 

Klcorda io svolgimento storica dal­
l'idea di stato che si manifesta nel 
grappo Patriarcale pressa I popoli di 
origine aria e presso i popoli di ori-
gine semitica. 

Ma la gens e il gruppo patriarcale ' 
i ancora connessa con la famiglia. A 
poco per volta dalla tribù si passi alla 
città che dapprima non fu che una con­
federazione di famigli», di gruppi ante­
riori alla sittii stessa e ohe la città 
lascia suisìsiere. 

Il vero tipo della olttk si ha nella 
civiltà Oreco-Romana, Le civiltà orion-
tatl non arrivarono ad un concetto di 
stato come l'iatendlamo noi, e qui l'o­
ratore fa una parentesi intorno allo 
Stato teocrat'co ebraico e distingue net­
tamente la missione religiosa del po­
polo ebraico dalla missione artistico-fi-
losoflca del popola greco e dalla mis­
sione militare politica del popolo romano 

I greci ed I romani seppero creare 
al dlasopra del grappo patriaroalo la 
città. Io Grecia si attribuiva il pasiag-
già dello Stato di famiglia patriarcale 
a oca società più estesa per mezzo 
degli sforzi dei oosidetti cecropedi. La 
nuova forma di connivenza ebbe in 
principio un carattere belligero e mi­
litare. Il capo cessa dall'essere coesi, 
derato come capo e sacerdote a dì 
venta re. I capi delle famiglie diven 
tana consiglieri dei re (eupalridi io 
Grecia, palrixi in Koms.) Il culto di­
venta comune alla Città accanto al 
culto famigliare (gli dei lari, i penati 
ecc, ;) accanto alla religione dome 
stioa si sviluppa la religione della città. 

Ogni città aveva i propri dei che 
non appartenevano che ad essa ; I be. 
netattori delle città sono divinizzati. 

Gli Dei lottano fra di loro pel pri­
mato delle città di cui sono i protet 
tori 

Passa quindi a parlare del patriot­
tismo antico, dell'assorbimento com. 
pietà dell'individuo per opera dello 
Stato. 

Mette in rilievo come gli antichi 
non abbiamo conosciuto la libertà indi­
viduale, come lo stato fossa onaipo-
tento. 

La libertà della vita privata, la li­
bertà dell'educazione e la libertà re­
ligiosa erano sconosciute La libertà 
amaua non esisteva. La legislazione 
ateniese condannava all'aiilio ed a 
pene anche più gravi coloro che si a-
stenevano di celebrare religiosamente 
una festa nazionale. Morire obbedendo 
alle leggi della Patria era la più 
grande f̂ ìoia. Il cittadino aveva co 
ciso l'uomo. Lo virtù civiche erano 
sopratutto le virtù guerresche. 

Chi non nasce p̂ r Sparta non nasce 
nemmeno por sa ed ò destinato al 
Taigete. 

Ricorda Socrate la cui morte dimostra 
quanto fosse potente il sontimento civico 
anche sugli animi più forti e più liberi. 

11 tipo della città si modìfloa ma ri­
mane immutabile nei suoi pauti essen­
ziali. Duracte l'impero le invasioni bar­
bariche e con maggior efficacia il Cri­
stianesimo trasformano e rinnovano la 
idea di Stato. 

Parla dei nuovi ideali dlfia î dal Cri­
stianesimo e finisce promettendo di 
trattare nella prossima lezione della 
orma speciale di Stato che fu in vigore 
nei Comuni e dello Stato moderna. 

"La poesia dialettale in Italia,, 
Conferenza Marangoni 

Ieri sera alle 8.30 nel Teatro Vitt. 
Em., Gaido Marangoni, accompagnato 
dall'avv. Driussl che di se brevi parole 
di presentazione, tenne l'annunciata con­
ferenza sul tema: «La poesia dialet­
tale in Italia». 

L'oratore esordi lamentando che le 
condizioni sociali dell'età presente non 
permettano ancora al popola di fre-
qaantars la sonola e I teatri e di for­
marsi nìiB vara e propria coltura. So­
stiene la necessità di un'arte popolare, 
che non i ni dev'esser quella ohe fi­
gurò, par troppa, io molti teatri, o che 
consiste noU'eocltare e pervertire la 
fantasia dal popolo con drammi ohe 
trattano soggetti turpi ed efferati 

Butrò poi nell'argomento, notando 
come una letteratura dialettale sia sem­
pre viva e vegeta nel nostro popola. 

Venne posola a parlare del poeti di 
ogni singola tegloae, fermandosi su 
quelli romànesctii, fra i quali ricordò i 
principali, ^rilassa e Pasnarslla, insù 
perablli nella satira. 

Nominò 1 veneziani Selvatico, Sar-
fatti e II veronese Barbarani; i mila­
nesi Bìgnàmi, Crespi a Massara de' Ca­
pitani ; e a questo proposito, per dimo­
stre che qualunque dialetto ò adatto ad 
esprimere tutti i sentimenti, lesse un 
sonetto In milanese di Carlo Porta e 
lo rilesse nella traduzione friulana di 
Piero Bomni. 

Ricorda l'importanza della poesia pie­
montese del Brofferio nel periodo del 
nostra risorgimento, e s'intrattiene a 
parlare dei principali poeti moderni del 
Piemonte, del maggiore dai quali (Al­
berto Virlglio) il conferenziere, reci­
tando eoa pretta pronuncia piemontese, 
ci fa gustare un capolavoro (Vita 
igairà). 

Indi leggo dei versi del Fucini, cita 
del poeti bolognesi e nata che anche 
gli Abruzzi offrono dei saggi di arte 
dialettale. 

Passa poi a parlare del poeti friu 
lanl. Tesse un elogio del Zorutti, in­
superabile Iradultora in versi dell'a­
nima uaturale, e combatte 1 due ap-
panti fattigli, cioò di non aver usato 
la rima per soggetti patriottici e di 
avere fatto qualche strappa alla mo­
rale, dimostrando come la poesia zo-
ruttina sia tutta un inno alla patria 
friulana e come l'arte popolare debba 
essere schietta e non abbia mai cor­
rotto nessuno. Nota l'Iatonazione so­
ciale del componimento La Plomsine, 
che egli legge nella traduzione di Dal-
rOugaro. , 

Nomina ancora fra i poeti della no­
stra provincia il Mariuzza, il Bonini e 
il Michelini (Pieri Gorvatt). 

Accenna infine al triestino Ferruccio 
Piazza, l'autore di El mondo, del quale 
ci dà un saggia, leggenda dei versi di 
carattere sociale. 

Il simpatico conferenziere termina 
dimostrando coma in Italia un vero 
teatro nazionale non esista, ma come 
invece viva e prosperi l'urte dialettale, 
che ò l'espressione genuina dell* anima 
popolare della nazione ; chiude inneg­
giando al grand» interprete di essa, 
troppa prbsto rapitoci da morta, al no­
stro Giacinto Gallina. 

Il Marangoni intrattenne per altre 
un'ora l'uditorio, il quale provò un alto 
godimento intellettuale, data la bellezza 
del tema e la chiarezza e semplicità 
con cai il conferenziere espose l'argo­
mento. 

Egli fu vivamente applaudito. 
Notiamo con rincrescimento che alla 

conferenza il mondo scolastica era po-
ohissltno rappresentata a che nn pub­
blico più numerosa avrebbe dovuto e 
potuto intervenire. 

naoTo «mlQO al 
eia cortese cura e 

desiderata soddisfazione/per olasoun amico 
del PAESE. 

Procurare u n 
proprio giornale, 

Cronache Provinciali 
Vcnzone 

I>K foata d«II» Società Operaia. 
16 — L'annunciata festa prò Società 

Operaia non poteva avere miglior esito. 
Grande fu il concorso di soci, mol­

tissime persone vennero da Osoppo, da 
Baia, e da Udine per partecipare a 
questa ballo. 

L'orchestra, sotto la direzione del 
maestro Blasigh, suonò ottimamente e 
le giovani coppie non cessarono an' i 
atante di dar prova di resistenza dei 
loro garretti. 

Un unico inconveniente: l'illumina-
alone ad acetilene non funzionò in Ino-
do perfetto, i beccucci mandavano al­
quanto fumo, ma tolto questo neo tutto 

andò bene. 
A mezzanotte i ballerini d'ambo'̂ i 

sessi lasciarono la sala par recarsi al 
« Leone > dove ramìco Toni Pinzaci 
a>eva preparalo quanto occorreva per 
dare, nuova lena ai devoti di Tersicore, 

Al tocco si ripresero le danze con 
maggior brio, e poco dopo incominciò 
la pesca degli aggetti regalati dalle fa­
miglie del paese. 

Scoccavano le sei quando fu ballato 
l'ultimo galop e se alcuni suonatori 
non avessero dovuto partire per Udine, 
certamente le danze avrebbero conti­
nuato ancora. 

Un vivo elogio merita il Gomitato 
che seppe darci una festa veramente 
splendida dalla quale io tutti rimarrà 
grato ricordo. 

San Daniele i 
Deplorevole situazione Gomnoala 
Ci scrivono in data del 16 : 
Con sfasciata imprudenza il corrispon­

dente, del GiortMle di Udine (firmato 
Ctribiri) rompe quel pietoso silenzio 
ohe tatti 1 locali oostrl oorrispondenti 
hanno creduto mantenere sull'esito del­
l'ultima seduta Consigliare. 

La dlmostraziaae di stima ohe i vuoti 
scanni monioipall offersero alla rinno­
vata Giunta Comunale presentatasi 
compiate per dlscntere il biianoio prs 
vautivo 1806 e la nomina del Coesi -
glia d'amministrazione dell'Ospitale non 
poteva avere migliore significata. 

Dopo lo scambio dei saluti e con­
gratulazioni d'occasione del Sindaco 
ai tre membri rinnovati —. consta 
tata la presenza dei solo fido consi­
gliere Tabacco rappresentante della 
maggioranza, la seduta pacificamente 
fa sciolta. 

Replico ohe per carila di patria non 
avrei fiatalo se l'ameno sa riferito cor 
rispoadeote non si fosse scagliato contro 
la minoranza chiamandola coma al solito 
ostruzionista, quindi responsabile pei 
suo assenteismo del deplorevole arena­
mento degli affari comunali non ricor­
dando di averla sullo stessa giornale 
più volte coti stigmatizzata per essere 
rimasta fino all'ultimo momenta com­
patta a combattere coma era suo dovere 
lo proposte dell'ammicistrazione in di­
fesa degli interessi comunali. 

Che il Cirifti'rt con vaglia rioonosoere 
che l'opera dei suol avversari sia stata 
provvida al Comune, è Baturaie. I ver­
bali del Consiglia ove sono trascritte 
le modificazioni, le disa'trose ritirate 
dalla maggior parte della proposta in-
consulte state presentate finora dal-
l'Ammioistraziona, potranno parò sem­
pre provare ciò che è scaturito da que 
sto benefico ostruzionismo. 

L'ameno corrispondente, membro va­
gante dell'attuale Amministrazione, nel-
l'encomiare l'opera seria e intelligente 
dei colleghi, ne rileva in particolare 
modo la loro abile e leale condotta 
nella questione dell'Ospedale, e questa 
realmente fa ammirabile. 

Tutte le persone intelligenti del paese 
lo riconoscono ricordando se non altro 
la memorabile seduta consigliare sulla 
conferma della nomina del medico dott. 
Golpi passata fra i fischi e urla del 
pubblico per costringere Sindaco e Giun­
ta a rimangiarsi li referendum propo 
sto, tenendo conto che anche in questa 
occasione la dignità dai Consiglia e del 
Paese non fu salvata dai rappresentanti 
dalla Curia, ma bensì dalla minoranza 
che suggerì di sciogliere la seduta per­
chè questa conferma avvenga senza 
discussioai. 

Con questi fasti amministrativi abbel­
liti da lieto contorno di allegri episodi 
che gettano il ridicalo sul nastro paese, 
l'imprudente Ciriòiri osa ancora far 
minacciare di denuncia ai contribuenti 
dei metodi allegri che i sedicenti po­
polari adottano par intralciare e dan­
neggiare il Comune. 

Con altra mia vi riferirò l'esito della 
seduta Consigliare, X, 

Pasiano di Pordenone 
Cainiiaiii ltsino. 

15 — (Carlo). Quanto sono sciocche 
lo lotte campanilistiche I Non vengono 
combattute por la rivendicazione di 
qualche diritlo, ma hanno fa loro ori 
gine in una semplice circostanza topo­
grafica. Un rigagnolo, un sasso, una 
pietra servono di confine tra due pacai. 

Gli' abitanti dell' nno sono In lotto 
contro gli abitanti dell'altro per la ra­
gione elio stanno al di qua o al di là 
del rigagnolo, del sasso o dalla pietra, 
salvo a cambiar d'opinione se oambias-
ssro domiciiio. Lotte tra famiglia a fa­
miglia mosse da ambizioni personali e 
a totale scapita dell' interasse pubblico, 
corno ai tempi del Medio Evo, ai com­
battono in questo disgraziato Cornane 
(ove tra le altre disgrazie ha quella di 
possedere la massima percentuale di 
pellagrosi su tutto il Friuli e di avere... 
in Parlamento l'on. Rota). 

Il popolo si è fatto incoscientemente 
sostenitore di queste lotte, alle quali 
la storia, per una strano equivoco, 
usa dar il nome dì lotte oimli, forse 
per distinguerla da quelle che si com­
battono, per l'emancipazione degli op­
pressi alle quali daràll nome di Cariare. 

Il popolo ricava forse vantaggia da 
queste lotte !_ No. I suqi^interessi ven­
gano trascaryì, 1'sj)fòi'' diritti calpe­
stati. La miseria e l'analfabetismo cou-
tiaueranna a regnare. E i signori mi. 
Distri di dio, che dal popolino sono 
calcolati tanti semi dei a che con que­
sta autorità potrebbero farne molto del 
bene, ohe tanno per il popola ? 

Niente; essi sono uomini... d'ordine 

Spilimbergo 
Vesl ta del " Cosusnerelo „ 

1(1 — (e.) Può a ragione chiamarsi 
ben soddisfatto l'amico Francesco Zuc­
cheri; la festa per la quale non mac-
carono 1 )e i ma, é riuscita compieta-
monte i 

Si può discutere circa l'opportunità 
di organizzare in ambiente pinttosto 
ristretto — parlo del paese — nna fe­
sta per un sol ceto di persone, ma par 
anche bisogna convenire ohe la voglia 
di questa notte ebbe un snsoesso vera­
mente brillante. 

Merita lode li bravo Presidente ed 
il solerte Comitato per il modo vera- • 
mente encomiabile co! quale avevano 
predisposto agni cosa. 

Che dire dogi' InterveDuti, 0 meglio 
delle intervenute f Non farò nomi per 
non correr pericolo di sia pur involon­
tarie omissioni. Dirò che v' iotervenao 
un'accolta di gentili signore e graziose 
signorine e di Spilimbergo, e dei din­
torni e da lontano. 

Le cordialità, il brio, l'animazione re­
gnarono sovrani dal principio alla fine 
della festa. Oggi mattina erano le 7 e 
si ballava ancorai 

Tolmezzo 
Dna perdi Sa per Tolsneasaio 

10 — Chiamato d'urgenza dal R. Pre­
fatto di Udina, il dott, Roberto Rizzi, 
che resse l'ufficio del Commissariata 
di Tolmezzo per quasi due anni, ci ha 
lasciati oggi, dopo i' improvvisato siai-
posio di ieri sera, allegra e cordialis­
simo. Tolmezzo. perde in Rizzi non solo 
il funzionario illuminata e zelante, ma 
l'amico gentile ed li buon consigliere. 

Della sua dipartita tutti in genersle 
i comunj della Gamia ne avranno ria-
oresoimeuto poichà il sullodato dottoro 
s'ara fatto stimare e ben volere da 
quanti l'hanno avvicinato. 

Noi, dolentissimi d'averlo perduto, a 
contemporaneataente contenti pensando 
a questo trasloco ohe prelude un suo 
avanzamento, gli angariamo sollecita, 
promozione, ed a Udine le simpatie ge­
nerali che ha saputo destare quassù, 
nella speranza ch'egli, a non lungo an­
dare ritorni fra coloro ohe gli rogUona 
bene. 

Paularo 
Ija nev loata 

Nella notte di lunedi caddero 80 cen­
timetri di neve, Da anni non si ricorda 
qui una nevicate simile. Il Municipio 
fu sollecito a provvedere allo sgombro 
e fu iodato perchò invece di provve­
dervi col salito appalto fece eseguire 
il lavora dirottamente per economia 
sotto la sorveglianza dei consiglieri 
comunali. 

Serwlssto posta le 
Par quanto possano essere invocata 

ragioni di forza maggiore, il servizio 
postale lasciò a desiderare perchò da 
tre giorni non parte l'ordinaria corri­
spondenza. 

Bagogna 

16 — Sabato mattina u. s. certo Tì-
sino Francesco fu G. Batta venne posto 
in arresto per minacele a mano armata 
contro l'egregio e simpatico Giudice 
conciliatore di qui signor Angelo Tisino. 

Da parecchi anni il Tisino Francesco 
travasi in uno stato mentale che lo 
rende irresponsabile delle proprie azio­
ni, ma purtroppo alle volte (special­
mente dopo aver alzato un po' troppo 
il gomita) pericoloso verso i famigliari 
ed altri suoi parenti. Altre volte per 
insulti e minaccie ebbe a soffrire delle 
condanne peoaaiarie ed anco il car­
cere ; ma tutto questo a nulla valse, 
perchè continuò egualmente a maltrat­
tare e maglie e figli e a minacciare i 
parenti. 

Se non ai ebbero a deplorare fatti di 
sangue lo si deve alla encomiabile so­
lerzia dell'egregio e bravo brigadiere 
del R.li. Carabinieri di S. Daniele. 

E tutto questo non si sarebbe potuto 
evitare se le Autorità sanitarie e co­
munali avessero pensato —- e prima di 
ora — di rinchiudere l'infelice inco­
sciente in nna casa di salute! 

Cousie l io oomuualo 
Domani alle ore 9 ant. ai riunirà 

questo Consìglio comanale per trattare 
vari oggetti. 

In seconda lettura si discuterà, a 
certamente verrà anche approvato, l'au­
mento di salario all'impiegato comunale. 

Fagagna 
HÉeroato rimandalo 

In causa il cattivo tempo il mercato 
mensile bovino di Fagagna veona ri­
mandata a martedì 30 corr. 



: IL PASSI 

Cividale 
T e l e s f a m a n à déU ' oin. IMòrpnrga 

16 — Il nostro R. Commisaario Dìst­
ila oggi rioevuto i! segoento telogramma: 

< iSello asnatiiers 1'Offiolò di Sotto-
< «egretatio; di Stato ai. MinU'.oro diiile 
«Post» e dei Telegrafi onde ai oom-
«plaajno, onorarmi S,: M._il,Re rlTolgo. 

" '«'irpèflijaif6"iBatloóào "é fjratò ài niJo 
«Collegio. ~ Morpw'go''j 

La Dot\2i« dell'aita onorifieenu, venne 
qni'àói!6I4 con «oddlWasìoné od or­
goglio-

N I I b a l l a Glc l l s tNo 
Demani sera afrìi dilnqDè laogo il 

Veglione del Club Glell8tloo,^he desta 
tanto interesse epeolalment*) per la parte 
deoap»tl»8 <i por la grande ùrchestra. 

Attgnrtanio pieno suooesso o buon 
dlTertlmonto a tatti, 

C a n t r a i l « a r r l i | i a n d e n t a de l 
" C r o c i a t a tt 

La senonu dell'Unione Agenti di Gom. 
d'accordo con la Direjlone di Udine' 
eaigono nna riparaslone d& parte del 
oorrispoddente del « Oroelato » per la 
iagiaria loro gr,atiiitàmente tnferta con 
rarticolo del 14 corr, ohe da loro dei..,. 
galaataominl, per essersi permeasi di 
ballare in società ènbato deoorao, sulla 
sala del * Frinir». > 

Cann i ronxn 
In questo momento siamo usciti dal 

- Teatrino edacatlvo oattolioo, ove tense 
oonfaronsa il dott. prof. Arohimede 
Pasquioelll, proreolente da Bergamo. 

Trattò del programma caìDitno, senza 
raeoantare nulla di auoto, di' linteres-
sante stancando, antiche nò, i pochi 
che raEcoltatano. i 

Questo tonferèntiéèe Tenne presen­
tato dall'Aasessoretslg. Miani. • > 

Farà un giro di propaganda in tutta 
la Diooesi. i 

Pordenone 
v i t a po rdenone i i e 

Vn nobile aito detta tèga dei Colo-
nien • Per il Distretto - .Il t Ve-
glionisHmo D al Saoiate - Là Sooietà 
•Operaia e le eklioni. 
16. {Simplioissimus) — Con un bea» 

gesti di cai p o i andar fler? il prole­
tariato pordenonese, la lega d e l coto­
nieri ha risolto la rer tenza con la ditta 
Amman. Domani, pabbliOBado ii nobi-
lisBimo ordine del giorno, a cui pian-
diamo con ta t to il cuore, direnfio dlffn-
aamenie le iinpreatìo&l nos t re . 

Ieri il Sindaco ha r i c e r a t a la flslta 
di nn ooloonello di Stato M a g g , pe r 
la . queitioDO del Distretto. Del lungo, 
cordialissimo colloquio sappiamo solò 
che dal l ' innato della Autorìtii mili tare, 
Tennero presi in seria considerazione i 
desideri della nostra cittadinanza, a l n i 
esposti con qnelia competenza è ooà 
qael trait ie gentil homme ohe tutt i 
rioonosoond' àil a " . Gìléazzi. 

P e r il yegtionissimo della Congre­
gazione di Oaritit al Soiìiale sta appa­
recchiandosi te iout Pordenone. Si tol­
gono dagli armadi le vetade della 
grandi ooiiasìonì, si danno le ultimai 
compiacenti occhiate alle nuOTe toitel 
tes, si r icorre a quel gran consigliere 
che è lo specchio. A s t a i se ra ' dunque 
il trionfo dell 'eterno femminino : Frali-
iy, ihy vame is womàii I 

I soci dell 'aperaia sono invitati per 
domenica p. ' . sll 'approTaziane del bi­
lancio ed alla rielezione delle cariche^ 
Nessun dubbio che dalle urne rinaci-
ranno senza oppósizIoDi gli uscenti 
(Presidente e Consiglio) ohe hanno 
dato p r o f a n i i n buoBTole re e di una 
a t t i n t a senza esempi. A loro in questo 
momento la nostra àpprOTazione ed il 
nostra augurio. 

• B ^ W I , —I ) — i I IliWWIIII — 

Caloidosoopio 
Ij^ouoniastlca 

Oggi 17, S. Poliorazio. 
Domani 18, S. Simone, 

Effemeride s t o r i c a 
lalltuto Conyarllle 

n febbraio 1899 — Ducale col 
quale si riconosce istituto dì .beneflpeoM 
la oaaa del soccorso ossia delie Con-
Tertite IR Udine. La fondazione risale 
alla metb del deaimosettimo seoolo, al< 
padre Giovanni Mictìsio, ch 'ebbe co.u 

. sigli ed aiuti da G. F . Oassianì ìnedioo 
e dai cittadini Ettui't-o e Duoeluzzi. 
Pr ima ebbe sede in via RtAoaeedo, e 
nel Ì6SS fa trasferito nella casa Bgregis 
in borgo Ronchi. 

S. Bernardino 
18 febbraio 1517 — Giacomo Rai-

nerot to di Udine in qoesto giorno fa 
testamento per il quale — alla morte 
del flgliaoi suo — nella casa di -sua 

.propr ie tà doTerasi fabbricare un mo­
nastero di monache oaserTanti sotto il 
titolo di S. Bernardino, ne l quale ool-
locare tante docjelle cittadine di Udine, 
nate di case onorate. Mori i r R i m e -
rotto noi 1521 e l'istituto sorse noi 1522 
La legge Napoleonica soppresse l ' Iati-
tutb. 11 GoTerno austriaco ooncesse per­
muta fra questo soppresBo Istituto ed 
ti seminano che sorgerà o re oggi è II 
Tribunale. F a L o d l nel 1833 ohe sol 
l 'area del g à monastero di S. Bernar­
dino, fece sorgere l 'attuale -eeminario, 
(Monografia sulla Chiesa di S. Ber­
nardino p. 26 — Memorie storiche 
sulla parrocchiale di Via Aquiieia 

p . 3tt 'à^). 

CttONACA ClTTAaiPlA 
(n talefbno del PAE8& poit» il N. a -11) 

OS9BnVA.!rOBIO B I 
BeliettlaD uetecrleo 

VDIfVIS 

atomo 16 ftbbraio 
I inedia 4.3B 

Temp. jmasalDi. ,0 ,8-
fminlma—5,7 

Presa, m. mm. 746.8 
Umìd. rei. med: 58.5 
Acqua cad. ii\ni.— 
Véttl»idoiiita. N.B ' 
Stato del oielo inisto 

(Homo 17 or» S 
Temporatiica —3.9 
Preaaiojiemm. 763,5 
Temp.m. notte—-O.B 
Stato del cielo sereno 
Pressione efeaoente 
Dlt9j , tentoN.E 
Le«d 11 sole ore 7.13 
Tramonta ore 17.30 

mTERBSSI GlVICI 
Oibemooi ii iiiuta 

(Seduta del iO febbraio 1996) 
- — Ha deliberato 

d'invlàra ai l 'an. Morpùrgo 
il seguente te legramma : 

Sua Bcoellenia Morpùrgo 
Sottosegretario Poste —- Roma 

«Anche a nome della Giunta oggi 
riunita i nno a Vostra Booelienza cor­
diali felicitazioni augurando ohe la ben 
riconosciuta vostra opefosltà torni fe­
conda di largo vantaggio al la grande e 
piccola patria, 

Peoile, S indaco». 
— Avuta comunicazione dal signor 

Sindaco 
Ohi ra i sB»sars RVV. G, Girardinl 

ha per moliri di salute e di famiglia, 
riauermando il proposito già manifestato, 
presentate le sue dimissioni da asaea 
sere del Comune fin dal 15 dicembre 
n, s. dolente oha le prat iche e la pre­
mure del sig. Sindaco non abbiano scr-
tito l'effetto sperato di mantenere ali» 
Giunta la tal idisslBa oooperazione del 
l'apprezzato collega, il quale dal giorna 
della data riunncia ha creduto per un 
senso di delicatezza di non in te r ren i re 
alle sedute del CoasigUo cumunale, di 
fronte al motlr i ohe hanno determinata 
la rinnncia, non osando ulteriormente 
iuaistece, la Giunta ; 

«I trgya nella dispiaosnza di prender atto 
delle dimissioni delle quali l e r r à 

data somunisazions al Consiglio nella 
prossima seduta. 

- - Ha deliberato di 
«onvooare il Consiglia Comunala 

il giorno di lunedi 26 corrente alia 
ore 14. , 

— In ooaformitÈi al le t edu te espressa 
dal Consiglio Comunale nella seduta 
dei 13 corrente ha deliberato di ini­
ziare 

lo studio per la riforma 
dell'organico e del regolamento degli 
uffici interni municipali, dumandandd 
ad nna Commissione presieduta dal 
Sindaco 8' composta dagli a ises jor l 
Pioo e Pagani , dai Presi ente dell 'As­
sociazione 4eg | i [impiegati e di al t ro 
delegato dal Consiglio d i re t t l to del­
l'Aasooiazioiio. predetta- -

— Ha domandato ad nna speciale Com­
missione presieduta dall 'asseasora Conti 
e composta dai signori Bosetti Ar turo , 
Bastianutti Angelo, Vatri Giuseppe, 
Seltz à, jB, per la Cooperatir» Tipo­
grafica e del rag. prof Èrcole Carlolli 
rappresentante dell ' ufficio l iquidatore 
con voto conaultirp 

la revisione e proposte di r i iorma 
del capitolato;per la fornitura delle 

stampe. , ,', 

Un giornale bone informato 
è il ffi'oi-nafe di Odine li quale ieri 

ha dato due notizie inrenta te di sana 
pianta, annunciando cioè che il Consiglio 
aamunale di Udine è conrocata pel 20 
corrente, ,e ohe, la Giunta Pro». Amm. 
ha approrata la rendi ta fatta alla ditta 
Daronco .d'.an appezzamento di te r reno 
in ria Gradenigo Sabbadini. 

Ora fino a -ieri la Giunta non si e ra 
nemmeno sognata di fissare là data del 
Consiglio, soltanto ieri aera stabili che 
esao abbia luogo il giorno gS ; in qaautq 
pai alla deliberazione della Q. P . A, 
atTertiamo che ii Comune non ha mai 
Tenduto alla ditta Daronco ter reni In 
quella looalUìt, 

Un graaia aTveoiiento Gìttadi&o 
La costitQwa di ima Società Frinlaia 

d i ,E l e t ( r i o i t à 
Stamane alle 9, nei locali della Banca 

Commerciale Italiana, a rogiti del notaio 
Hr Carlo Zanolli renne Armato iloan-
tratto di costituzione della Soolot& 
Friulana di eleUrioiticol capitale di due 
milioni per l'esercizio del Tram elettrico 
cittadino e di altre imprese di trazione 
elettrica, auspice il car. Arturo Mali-
gosni che direnta direttore tecnieo 
della Società alla quale consta abbia 
ceduto ,1 suoi atabilimenti elettrici per 
l'Illuminazione prirata cittadina. 

nenefteeiiixa 
La Presidenza della Società dell'Asilo 

Notturno porge pubbliche azioni di 
grazie al benemerito Consiglio Amrai-
niatratiro della locale Banca Popolare 
per l'elargizione di lire 50 da essa 
generosamenta erogate a beniifiolo del­
l'Asilo. 

SiimtB FIOTIUGÌÉ ìomiìoisbatlTa 
Seduta del Ì4 febbraio 1908 

Vennero appi'OTaté le segueìiti déll-
' be ra i lon l : V.-,'.,.^.' -m ,;«. ,. ••, » JMJ.;I,:..;•• »; 

Pagnacco — Oonocasìone àrea nel 
Clmltero/al dott. . Gaglielaio Filafsrr»;. ' 

Lat lsana—- Transazione .nel la . Ter-
lonza- ie l la à t t i d » Ploèdà ioollo ditta 
Zuzzl Pl t toni . ;. 

Zoppolà — Pagamento dì an canone 
annuo dì L, 60 per la manntenzlQoe 
della linea tolégraflóa. 

Forni Arp l l r i -- . l. Aumento stipen­
dio al segretario, 2 . Regolamento Im­
piegati ooraugàli. 

S. Quirino — Mutuo L 19,000 àón 
la Cassa di Rispartnio. 

iiatisana ;— Autorizzazione, a s ta re 
In g iodìzh . 
, U d i n e — - M o n t o dì Piolà., Rast l ta-
zl.one depositi eamlonall . ' . 

•Pagnaooo •— Concessione d'acqga si 
pr i ra t ì . Modiflcazipnl al regolamento, 

Cordenons — Motao di L. lÓO 000 
per l'edificio saolaatìoo. - i 

Manzano —Regolamontt» p e r l a pesa 
pubblica. , 1 

, Moimaooo — Antoriizszione a «tare 
in giudizio. 

S, Vito al Tagl, — Aumento di »«-
pendio alla lerat r ioe. 

PrarIsdomìnI — Vendita di ritaglio 
stradale a Pabris Marco. 

Odine — Viandita alla ditta Girolamo 
D'Aronoo dì uno spazio comunale fra 
le t i e Clsis a Oradeòig'o Sa^badibi, 

Gemona — Kdste del Tagliamento, 
garanzia fino a L. 6000 per an presti to 
nol i ' Interesse del Consorzio. !, 

Udine — Apar torà di s trada nella 
braìda g à Gropplero. Permuta te r reno 
col eig. Rosoni. , . 

Pozzuólo-Lostizza — Nomina ra r i -
sore daziarlo. , / 

Bagnarla Arsa — A.équistl area per 
edificio aoolastioò. 

S, Uart ino ài Tagl, — Aumento ati 
pendio al aegrotarlo. 

B o i a — Proget to strada d'accesso 
alla atazione ferr. di Magnano Arlogna, 

Preoonicao — Regolamonto impiegati 
comunali, 

Rouchla — Stipendio di L. 350 al 
farmacista alg. Gaietti. 

Udine — ProTTodimenti per lo afato 
di riposo dì 3 medici condotti anziani. 

Moimacco —• Regolamento per gli 
impiegali comunali, 

llilloe — Monte di piala bìlano. 1905. 
Idem idem bilaoc. 1906. 
Venne approra ta la tariffa daziarla 

dei Comuni di Sutrlo, Lesiizza, Reman-
zacco, S Martino al Tagl.f /RìTe d'Ar­
cano, Tnroènto. ' 

Venne approra ta l 'eccedenza della 
sorraimposttt ani bilancio del 1906 del 
Coinunl di R r e d'Arcano, Pontebba, 
Carlino, S. Martino al Tagl,, Dronohia, 
Taroonto, Camino di Opdroipo, Arba, 
Rirol to . -^ • 

IN CASTELLO 
Settimane fa, accennando in una nota 

dì cronaca al jarori del caatello, a r a ­
vamo detto come uno aoroatamento apon* 
tanno di oalcinaoci aresse messo a nudo 
una Tolta, che per essere stata mal ri-
statirata con eunet di legno, cacciali a 
forza fra ì mattoni, rappresontara un 
pericolo. Questa rd l ta è aituata .preci­
samente aopra il porticato a deatra dello 
scalone. 

Il Oiornale di Udine, tanto par essere 
sempre di parar contrario, ci accusò 
di Toler a l larmare il pubblico, perchè 
a r e r a m o detto che detta rò l ta a r rebbe 
forse potuta crollare, ae fosaa stato ca­
ricato il plano superiore, aopra il quale 
si do re rà appunto eseguire la parimeli-
tal lone per la sala del museo patriottico; 

Orbene, quali» r61ta era siffattamente 
pericolosa, che la <i dovette completa* 
mente demolire. Ora è anche in gran 
parte ricostruita a nuora. P e r àure no 
esempio dei mali trattamenti a cui,andò 
soggetto questo monamentale ediScio 
nelle successire traafurmisziaói che ebbe 
a subire, basti il dire ohe, nel oaso spe-
oiale di cai t rat t iamo, per appUoare ie 
t ra r i dal parìmeotò, non si esitò a ta­
gliare le vòlte in mattoni, lasciando 
agll'ètesal uno spessóre di 5 o 0 cen­
timetri soltanto. B ' naturale che per 
tal modo le r^ l te fossero appena in 
grado dì sorreggersi, pronta a cadere, 
appena fosse stato turbata l'equilibrio 
instabile in cui sì t ro ra rano . 

Sappiamo che i larori di robuata 
mento all 'ala destra del castello, sono 
molto aranzati. K' stato questo un'o­
pera pesante che richiese molta di­
ligenza, dì col, appena oompiute le 
atabiliture, non apparirà più nulla ; 
ma essendo s t a t i eseguita con ogni 
cara , eaaa ralae a ridonare l a priatina 
stabilità al grandioso monumento citta­
dino. 

Veniamo assicurati che sarà t ra 
bre re .conrooa ta la Commissione ple­
naria per gli cai del Castella, per con­
t inuare la discussione iniziata l'aBoo 
scorso riguardo l'atillzzazione dei locali, 
che à sperabile entro quest 'anno pos­
sano incominciare ad esaere occupati 
dal nostri a rchì r i e dai nostri musei. 

LE DlMlSSiilKI DI S, E. MORPU«BO 
da prasidsnto della Camara dì Cainm. ^ 
Ieri il oar. BardoaOo ha r loero ta 11 

«egcoota telegramma : 

Oa»je»*a di Coikmeriiio — UdlnOi 
Onorata da S. M. i l Re della nomina;; 

dl.90tto«»gretario di Stato del Ministero 
del le Pas te , e , dei Telegrafi e .oonaoio, 
del d o r a r e di dedìearml interamenta a 
gtala uffiiiio, sona costret to a presentare 
le ' dimissioni da presidente del la Camera 
di Connaeraitì.'?' ' ' 1 ' - - ' V : ; Ì 3 I ' 

Riagraaia r i r amente i ool leghl ed i 
funzionari della efficace collaborazione 
prestatami e 11 pregò di gradire i pì& 
oordiall fialutl 

Morpùrgo 

LA RISPOSTA Ai. SINDACO 
, Ieri il Sindaoò di Udine ha ricprnto 

da S. E . Morpui-gd'Il aegaento tela 
gramma, tu naposta alle folioitaislooi 
ia r ià to : 

Comm. Peoile, SindaoO — Udine 
t A lei, a l i 'onororola Giunta i miei 

r lngrazianienti r i r i e rassicurazione del 
masaìmo buon volere 

Morpùrgo ». 

Sodalizio Friulano delia Stampa 
Oisoussionl e nomlaa delle oarlohe • 

Come abbiamo anonnclato, Ieri aera 
al riunirono in assemblea I soci del So­
dalizio della Stampa sotto la presidenza 
del collega'j";-'uro Bosetti, ed intijrron-
nero rentldue «od. 

Qwyrdiero 'propone (interpretando II 
pensiero di altri aocì) di abolire la ca-
riae dì.»Prosldeote e di sloggare no 
Conaiglio direiliro di turno, dì maniera 
ohe tutti assumano la loro parte di re-
iponsabìlità. 

Il Preeidente Fraoassetti non è di 
quoH'arriso e ricorda che la proposta 
renne ancora portala in dlscusaiooe ma 
poi respinta. 

Quindi lo atesBO Presidente pasca alla 
comnnioazioai. Eipona l'opera sua da-
ranto Olroà cinque meiidaqmndo renne 
nominato, lo rarle pratohe fatte par 
ottenere libri, rìviato e giornali, gra­
tuitamente, che prima mancarano. 

Dico ohe riguardo ai biglietti fsrro-
rlarl poi ooei 11 Consiglio ai è nra-
menta Interoasato, acrirendo alla Dira­
ziono delle Ferrovie ed al Mmìataro dei 
Larori Pobbliol; causa l'altima arni 
gorornatlva non a'è ancora a ra t i ri-
aposta ma la questione rerrà al piò 
presto trattata in assemblea. 

Raòoomaada ai soci morosi di mat­
terai in regola è di suggerire ni Con-
sigilo quei mezzi pìd acconci per mi­
gliorato le sorti del Sodalizio. 

Dopo breri oaaerrBzloni di De Pauli, 
lo oonsonioaziòal reagonò approrate. 

Quindi «l approva il BilaBoio oon-
auotlro 1905 Che preaenta un fondo 
di oiasà al 31 dìcemb e di L. 111263, 
dopo^ brerl apiegazlonl dotóatìdatft' dai 
aooi Franco, Maffei e Pascoli, alle 
quali risponde il segretario Valerio 

Anche il Prerentiro 1906 è appro-
rato. 

Bd eccoci alla nòmina delle cariche 
sociali Estratto le achedo dall'urna e 
fatto Io spoglio, Bosetti fa la procla­
mazione : 

Presidente; Fraoassetti prof, car. 
Libero ; 

Consiglieri effottirl : Italo Valerio, 
Don Edoardo Marcuizi, Antonio TJO-
ohio, dott. Virginio Dorettl. 

Supplenti : Enrico PagnatU, Arnaldo 
Mussato. 

Rorisorl dei conti : Dorotti GloBatla, 
Mason Glnseppe ; supplenti Mario rag-
Madella. 

Probiriri : conta A. di Prampero, 
arr. G. A, Ronchi, ' dott, Borthod ; 
«oppienti Cautarutti iiig. G. 15, prof 
don Valentino Lira. 

Infine yengono ammessi a far parte 
del Sodalìzio come "8001, il iprot. Gel 
Ho Cassi ed un corrispondente da Ve­
nezia dal Giornale di Udine di cai 
dì «fogge il noma ; andò «mirr i la la 
domanda inr ia ta dal s ig: Glosoppe Tof-
foli oorrispondenté del Pa«M da Por­
denone che dor rà r innovarla, 

Allo 11 la seduta ebbe termine. 

L'apeitoa dal "Boffet Central,, 
l ì ' in t raprendente s lgnorRomano An­

tonini ha ai'rioohito l a nostra cit tà di 
un eaeroizlò, diremo cosi — nuora --— 
nel ano genere. 

Questa sera egli apre ài pubblica, 
sotto i portici (̂ l V ìa della Post», dì 
fianca :;alì(3»ffè']Corazz|i fil|;. fB(i, Buffet 
Central d'e.atìnato' a offrirò ' a ohi ha 
fretta, il ' modo ' dl> fare,' come ai suol 
dire, unseocellento spuntino. 

Abbiamo potuto r is i tara ieri sera il 
Duoro ambiente e ne r iponamiao otti­
ma impressione. 

L'ampio salotto dalle pareti e soffitto 
finemente lucidati ad olio, con r icche 
ed eleganti apecohiore decorato à bel­
lissimo nella sua semplicità. 

Ta t t ' intorno son posati dei piccoli 
tarolini in legno luoido, di stile mo­
derno; le sedie espressamente eseguite 
dalla fabbrica Volpe sono pure adattato 
allo sti le dei ta ro l i . 

Nel mezzo, a sinistra di chi entra, 
sta II banco distributore con a tergo 
gli scaffali e la dispensa, intersecati da 

wpBaBajawwititwiiiiiiiiiiw t 
specchi,dipinti , li ta t to fórma una cosa 
assai graziosa, e di aimpatloo affetto. 

Notiamo che I mobili furano eseguiti 
80 disagno diill 'artista Silrio Piooini o 
i dipinti s^no opera del pittore Bond ln ì . 
. All'eairèmitìt del banao, ò oollocata 
una grande campana oillndi-lca di cri 
(tallo ; dal fondò'j iàrtO'tinò' ioìnpilio di 
aoqoa,,0.1ie..aBd«<'d9,i»;,bacare,aalia Tolta 
OOnòara dèlia ca i à f i anaa t è t s a , ricado 
auHa pareti bel fondo prodnflendo, »pe-
olalmenie di notte, no effetto sorpron-
dai i te . ' ;;-,'• 1, ••,'•:,':'••':ii 'n 

Inutile dire ohe il Buffet (Jentral ò 
foraitò'Ai'seeltlasìiaii rtaii d i ogni qua­
lità, caffè, liquori, bibite, b i r ra e co . , e 
aòiàe ripeliàiaò, di cibi freddi, carni 
oonaarrata la seatole, a r i a dideoda. 

Dirigerà qòoato esercìzio il alg. An-
tanio Silrealri , e . siamo certi ohe il 
nuovo ambiente di oul In città ai sen­
t i rà la i&ancanza, fura o t t i a l affari. 

Lo augariamo di ouòre al"egreglo 
alg. Romano Antonini . 

flistntto Bljitan SÌ tnspsrbfà 
0 Dm si tnspgrteri ? 

K ' n o t o ohe la Gìnnta, ai è r i r a ­
mente interessata per ot tenere che li 
Distretto militare non foaee tol to ad 
Udine 0 perchè, trasportando il Di­
strotto in al tra località, la operazioni 
di lora si aontinuasaero a fora nel 
capo-luògo di Proriaoia, ohe trorasl in 
località ra la t l ramente ceiitrica, nel r i ­
guardi dal terr i torio Pror incla lo . 

La Giunta, oomè ranno coflannato in 
Conalgllu Comunale, ebbe In proposito 
dell 'Autorità inilftare, formali asslon-
razioni. 

V Adriatico di ieri poi r l for l rn 
quanto segue : 

("•!•) Per la questione della sposa, oho 
ai era prerentirata in 50 mila lire ed in-
reoa sorpasserebbe lo 400 mila, i! Dialretto 
por la parte amminiatratira resterà a U-
am^i'a!,8nolle rerraoMo ;!tr88|«?rtati ii soli 
depoaiti di armi e buffetterie. Le opera­
zioni di lera, contiauevaimo a Gdinò ed ò 
probahìie che al compirà; qui anche la 
chiamata dotìnìtira o cosi pura le opem-
,zlo»i di arruolamento in caso di mobili­
tazione pei il richiamo di una classe dal 
congedo illimitato. 

Queste notlsle però, per quanto ci 
consta, non aarebaero Intei'amente aon-
forml a quello a r a t e da Roma. 

In qaaluoqoe modo, abbiamo ferma 
fiducia che la nostra città non potrà 
r en i re danneggiata dalle nuore dìaoo-
aizioni ohe potranno esasre prose lo 
materia. 

Segretariato dell'Emigrazione 
Una buana iniziativa 

i l Segretariato dell'Emigrazione ha di­
ramai» ai ano! co'rrlapondeutì la aegnento 
circolare : 

egregio Signor Corrispondente, 

Nel Googressa tonato quest 'auno a 
Spilimbergo fu approra ta la propoata 
della Commisaiono Esecutiva di orsare 
l 'istituzione in Fi ioli di Coopucative 
aleno di Consumo ohe d i .Lavóro e di 
Credito, considerando ohe tali istiin-
z|oal .porterebbero .un grandiaalnao 'gio-
rameoto agli operai emigranti. 

Noi nutriamo fiducia ohe Ella, con 
l 'amore e l 'at t i r i la già a l t re ro t ta di 
mostrati r o r r à occuparsi di questa 
noatra ' inìzìatira. Intanto Le saremo 
grat i so ai oompUeorà di prOataroi 
aiuto nel laroro prelimibare d' infor­
mazione rispondendo all 'unita qnestio-
nat io. 

Le facciamo ossar rare che ci sta 
molto a cuore d r poter far subito 
qualche còsa anche in questo campo 
perchè del nostro la roro dobbiamo 
compilare ben presto una relaziono da 
presentarsi alla prossima Beposiziono 
di Mìiaiio. 

Naturalmauta non 'uanohòrorao di 
ci tare , per debìio dì rloonoaoenza, i 
nomi di quei oorrispondoHi, ohe avranno 
preatato più effloaoO aiutp. 

Dal canto nostro abbiamo defibarato 
ohe 'un membro di questa Cominisalone 
sia sempre a di.ipoaìzioue, tanto del 
oorriapondonto qu lUto degli iniziatóri 
•di nuove cooperative, per dare '«ch ia . 
rimentl ajtutte le questioni sia legali c h i 

,._»Wmìniatratiro,,ol}8;iiii ijosf()no-pr^.^èn-
' t a r e riòlla dlrOHe fórme df'óoóperli 

zione. 
1 Certi di ot tenere la di Lei gentile 
oollaborazìon», antecipiamo ì r ingra­
ziamenti e distintamente La salutiamo. 

p, la Sezione Cioporazione 
Q. Valtorta 

Speriamo che la bella iniaìatira venga 
, accolta favorevolmente da quanti hanno a 
ouoi-e gli intei'oaai dei nostri emigranti. 

P r u g r m n u n a m u s i e a l e 

ohe {a Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirà domani 18 febbraio dalle ore 
15 allo le.SOso^o la Loggia Municipale : 

Marcia Militare Kìgoni 
Sinfonia «La muta di Portici» Auber 
Polka «Ballo Sport» Marengo 
Atto IH « Bohème » Pueoiui 
Bemiuiscenaoe, «Hiatorìe d'un . 

Pierrot » Oosta 
t^arotte * StepUanie » Czibului 

Also 
P e r ooraoì 

di bioiolnttii 
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!L T A E S E 

Corte d'Assise 
P e p Iasioni a)*awi**3MA 

(Udienza ani. d'ieri) 
Interrggatoria dall' aoouiato 

Il Maougiia Pio Qlaoomo narra olit! 
il 20 gotioaio 101)5 larorè tnttp II giorno, 
poi beTOtte quattro litri Jdi imo ohe gli 
iliode alla testa. 

Avota ana qaeitiona di efodttk eoa 
800 tVatetto 0 . B. i> sapondo oho «1 
trovava In casa di Pietro Mlchiell Ti 
ai recò, e m^niru dapprma li Uiehleli 
gli aToTA ooaoesio di entrare, prima 
ch'egli giangaase alla porta ai Toitò e 
gii rjiaas: a oBia mia BOB entri, 8» io-
siaii ti tiro una faoliata! 

Poi Tottoa preso pel patto a gsttato 
a terra, e sioooma II ittialiiali lo pre­
meva eoa una mano, per illieraral lo 
morsicò. 

Eaolado d'.n^or usato violenze par 
ontrai-a ÌB easa dal Mictileli. 

Il danneggiato Miohioil Pietro de 
sorivfl come naocessa il fatto. 

Afforroa oha egli por Impedirà olle 
na5QO»iero disordini, vietò al MacagUa 
Pio d'entrare in casa sua e nel respin­
gerlo avanzò la mano oho l'altro ad-
dnntò produooiidogli quella ferita all'In­
dice sinistro. 

Nim diodo aoveroha imporlanaa al 
fatto ma nel domani senti forti'dolori, 
andò dal m<>diaa ad la seguito dorotta 
porsi a letto. 

Poi descrivo oha a Tolmezzo gli ti 
dovette amputare la mano. 

Vengono poi sentiti i testi Menai 
Pietro, Strolli Antonio, Pappini Pietro, 
e Qinseppe Maslzzo ohe danno buone 
informazioni sai conto di Maoaglla Pio. 

(Wdfcnja» pomeridiana) 
Alle 14.15 entra la Corte e conti-

naa la causa ooatro Maouglia Pio Ola-
coms, accusato oome diaemoo ieri di 
ioshni gravi contro Miohiali Pietro. 

I parili 
Eotrano 1 pariti d'accusa Cominotti 

dott. Metullio di Tolraszao, Facchini 
dott. Matteo di Ctazzo Camici) e di 
diftiaa Murerò doti. Oiusoppt) di Dilicti. 

Si leggono anzitutto i verbali dei 
periti, primo fra tatti quello del dott. 
Cominotti, che io conferma, poi quello 
dei dott. Facchini che pure lo con­
ferma. 

In complesso l due periti concludono 
eoi ritenere ohe li flemmone soprav­
venne per causa della morsicatura (atta 
dall'accusato. 

Il dott Murerò in molti ponti ò d'ac­
cordo coi suol egregi colleghi, ma af­
ferma che in pratica, ai riscontrano 
molta ferite alle mani per es, di ope­
rai di stabilimeati Industriali, ferite aa 
che pù gravi di quelle che una mor­
sicatura può produrre, eppure ben ra­
ramente ai hanno conseguenze cosi 
gravi come quelle del caso che si sta 
disoutendo. 

Fra grande attenzione ìl dott. Mu­
rerò spiega d.ffusanienfe che l'infezione 
sopravvenuta dipende da cause estranea 
ohe sfuggono, con facilità a qualunque 
persona ' dell'arte. 

I due pariti precedenti oonsontono in 
massima coi loro collega Muraro, ma 
affi-'rm.iQo ohe la morsicatura con più 
facilita tivorisoo l'infezione che non 
alano lo ferite d'altro gouore. 

Ed è questo il punto nel quale non 
è concordi) il perito dott. Murerò. 

L'avr Oirardinì poi muofo varie oa-
•ervazioni al pento dott Fachini, il P. 
M. anche lui fa parecchie domando ed 
una diicussione aclenti&ca si svolge e 
ai prolunga per circa un' ora. 

! teillmaiìi 
Colomba Leonardo di Gavazzo Car-

nioo' • 
Pres. — Cosa sai tu di questo fattoi 
Teste. — Nel giorno del ferimento 

andai In casa di Macuglia Nicolò che 
aveva una 8glia ammalala. Sali in 
stanza della ragazza, per trovarla, e 
quando scesi, un'altra figlia del Mica 
glia mi avverti che fra l'accusato Ma. 
cuglia PIO e euo fratello era auooessa 
una baruffa Corsi sul luogo, e aaparai 
i due oontondenti, nella mischia ebbi 
anzi uno schiaffo. 

Prua — L'accusato era ubbriaci) ? 
Tosto — Allegro al, ma noa proprio 

ubbriaco. 
Pm". — Ma c'ora Micblelì Pietro, 

quello che fu morsicato? 
Toete. — SI, quando giunai nel cor­

tile vidi il Micbielì che cercava di im­
pedire ohe Macuglia Pio entrasse nella 
sua casa per raggiungere il fratello 
Oio Batta. 

Colomba Angelo, saldato alpino nel 
battagliouo Gomena. 

Pres. — Vedmti tuo zio Miohieli 
Pietro titiH . questioiiaaae con Maouglia 
Pio? 

Testo. — SI, per la ragiono oho il 
Pio voleva entrare in caaa dove si era 
rifugiato suo fratello Oio. Batta. 

Vidi poi che si abbracciarono, nella 
zuffa, e caddero a terra. 

Prea. — Sentisti tuo zio a emettere 
un grido? % 

Teste. ^^ Nossignore. 
Pres. — Eppure lo dicesti nell'ia-

terrogatorlo scritto... 
Toste. — Non riiiordo. So solo oho 

ijiianilo mio zio Miohieli oxXàù a t?srra, 

lu corsi a soILvarla e ne ebbi la oa 
mia.» lordata di «angue she gli asciva 
dalla ferita al dito indice della mano 
destra. 

Àvv Qlrardlni. — Sa II teste ohe il 
Michiete diceste al Macnglla : ae non 
vai via vado a prendere II fucile t 

Toste, — Signor si. 
Pros. — Era ubbriaco il Maonglia ? 
Teste. — Non del tatto, perchè 

aveva le «tue tirze,,, (ai ridaj 
Pappini Fiorendo. — Nel giorno dal 

20 gennaio, aentendo a dire che Ma-
augi la PIO » «no {rateila >l bastona 
vano andai sei oortUe della loro oasa, 
ìl fratello non si trovava presente 
perchò s'era ricoverato in casa Mi-
ohieli a vidi quest'altimo abbracolato 
col Pio Macnglla. 

Oaddeio a terra e qaaado il Miahlell 
SI rialzò aveva il dito che perdeva san-
que per una morstoata ricevuta dal 
Macuglia, 

Pres. — Che n imo à l'acousato ! 
Teste. — Ebba occasione di fare 

delle baruffe e aposso ai ubbriaoàva. 
Macuglia Nicolò — Era preaaute al 

tafforuglio avvenuto noi aortilo dei Mi 
ubali, perchè sta a pochi passi di di­
stanza. Fu avvertito dalla moglie del 
Gio Batta Macuglia ohe questi questio­
nava col fratello Pio e poi vide cheli 
Miohleli ed il Pio si posero lo mani 
adosao. Seppi poi che il Micheli aveva 
riportato un morso al dito indice. 

Ricorda però, in contraddizione a 
quanto disse 11 querelante, che il Pio 
Masuglia SDD fece atto di violenza 
verso la porta dal Mlchiell, allo scopo 
d'entrare. 

G su alò il P I M vuole un confronto, 
che non approda a nulla perchò il teste 
e il querelante restano della loro opi­
nione. 

Miohieli Margherita narra come av­
venne li fatto senza aggìnagere nulla di 
particolare e cosi pura la giovanatta 
tredicenne Danna Italica. 

CARNOVALE 
Q p n Ma M eiolisti 
a l T e a t r o iMlanrTia 

L'avvenimento piìi importante della 
stagione carnovale è certamente quello 
di questa sera. 

Il grandioso ballo indetto dall'Unione 
Veloclpldlstlca Udinese avrà no esito 
splendido, ormai assicnrato. 

Basti il sapere oha stamane telefona­
rono alla nostra Eedaziono alcuni 
giovanotti di Codroipo, incarioandoci 
di acquistare nn palco per loro conto. 

Oi siamo rivolti all'avv. Tavasani, 
ma egli rispose che tutti i palchi sono 
venduti ancora dua giorni or sono ! 

Ciò è una prova dei saeoesso ormai 
slonro della festa. 

Abbiamo potuto dare un'occhiata al 
Teatro Minerva,... Silvio Piccini l'ha 
trasformato meravigliosamente. 

Il palcoaoenico rappresenta no vil­
laggio io fests, dalle case sf alia un 
nugolo di rondini che vanno verso il 
grandioso lampadario situato in mexzo 
al Teatro. 

G tntt'lngiro, i parapetti dei palchi 
•ano pavoaati da allegorie del ciclismo, 
automobilismo a d'altro genere di sport. 

Noa occorrono «offlettl : questa sera 
tutta la gioventù udinese accorrerlt al 
Minerva perohi ha la aicnrszza di as­
sistere ad una festa grandiosa e quindi 
di divertirsi. 

Fra libri e riviste 
La < Fotografia artiaiioa » 

ha iniziato il suo terzo anno di vita 
•plaadidamente, E di fatto, Il numero 
di gennaio ala per l'abbondanza della 
materia, sia per la oiiMezsa e lo splen 
dorè delle incisioni e delie riproduzioni, 
attesta sempre più come il nobile m 
teniiimanto artistico, cui questa rivista 
tende, non venga menomamente travi­
sato; anzi vonga perseguito con una 
costanza ed uno studio che sono eneo-
mlabiliasimi. 

Dagli studi scientiffoi sulla fotografia 
dell'occhio — fatti dal dottor Piss — 
alle crìtiche sulla ultima esposizione di 
Venezia, dalle novelle al bozzetti sma­
glianti di Luigi di San Giusto, per quanto 
concerne il teato; dalle splendide fo­
tografia dal signor Rhò Guerriero alle 
riproduzioni di quadri di illustri autori, 
dagli studil di tasta — straordlnarii — 
ai paesaggi più poetici, per quanta con­
cerne lo illustrazioni: •! numero è tutto 
uno splendore. 

E noi non possiamo che sempre 
più plaudire all'egrosrio direttore dalla 
Rivista, siguor Annibale Oomiaetti, ed 
augurare ohe .— aoohe per un maggior 
sviluppo dal senso artistico — tale pub 
blicaziooe, unica in Italia per lusso e 
per bontà, si diffonda sempre maggior­
mente. 

B a o n « aanuKii 
Alia OongrtgmiotK d% Carità in morii dt 
(3lulia 00. Sonoiii-Oropplei'o : avv. cav. 

Daniele Tatri lire 3, Cordoni Eiooardo 1, 
Franz MOderdorfor 1, Lorenzo Morelli 1, 
Luigi fu Marco Bardusco 1, fani. Luooi 1, 
Hoffmanu e fam. 2, Ballioo Q. B. e fam. 3, 
Aristide Bonini 2, avv. feruglio 1, Pa-
gttutti Oiovauni 1. 

Note agricole 
Prayidsnza. — Le merci uacessaria 

per l'esercizio deli'lndastria agraria, 
posiono essere offerte al massimo buon 
mercato dalle Istituzioni agricole, Cir­
coli agricoli, Corniti, Casse rurali, Lat-
torls «oa sarvzìo d'acquisti, agli sgri-
coitori tom, purché questi sottoscrivano 
in tempo utile quelli), che può loro ab­
bisognare per tutto l'anno. 

Io tal modo le Istituzioni agricolo si 
trovano In grado di acquistare, concimi, 
sementi, sostanze antlerittogamiche, mac­
chine agrarie, quando sul mercato si 
presentano le offerte migliori. 

Oa eonaìme pranotata molto tempo 
prima del ano ritiro, p::ò essere ceduta 
ad un prezza molta isferiore a quella 
del momento della consegna, poiché in 
quest'ultima epoca si ha la massima ri 
chiesta e quindi la massima sostenu­
tezza del maroato. 

L'agriooitore deve prenotare senza 
preoocaparai del prezzo cha verrK fatto 
alla meeae «cqatstata, poiché l'Istitu-
zlone agraria deve raccogliere prima 
tutte le prenotazioni, per potere poi 
nell'acquisto di forti quantità di meroi 
avere taoititazloni maggiori nei prezzi. 

Oooupazioni di iUgione. — L' agri­
coltore dovrebbe portare, in questi mo 
menti d'ozio, la sua attenzione agli at 
lrez2^grlcoli, e cercare di metterli In 
ordme. Molto spesso nelle campagne ci 
si sente dire che < non é il tempo di 
lavarsi il v.so quando si va & letto > e 
li vedono aratri, erpici, faioiatrici, ecc. 
sporchi e ammucchiati qua e 111 senza 
ordina. Alla ripresa dei lavori si trova 
p. es. ohe manca una vite, cha la rag­
gine ha corroso naa par e importante, 
cha rumiditit ha guastato la parte le­
gnosa di una macchina a dell' altra, a 
bisogna ritardare questo o quel lavoro 
per mandare la macchina al fabbro o 
ai falegname. 

Finiti i lavori adunque ai ripongano ; 
gli attrezzi in loogo riparato', si liba- i 
rino dalia terra, si dia an po' di grasso 
alle parti che ne hanno bisogno e si 
riparino quelle che hanno sofferto, te 
Bendo a mente che chi non tura buco 
lin, tura buoone. 

Formaggio invarnala. — La princi­
pali cure ohe dovr^ avere il casaro m 
questa stagiona, si possono rìasauraere 
nelle seguenti: spurgo regolare del 
ooagnlo in caldaia, temperatura costante 
nei magazzini non inferiore mai agli 
11° C. e buona ventilazione nelle ore 
più calde della giornata; avvertenze 
che si debbono osserverà durante l'in­
verno, non dimenticando la pulizia e 
il buon governo doi formaggi. 

"li latama non basta. — Loatailatìoo 
che si produce nell'aziaoda agraria e 
eh» vi si consuma, non ò sufBclente a 
mantenere in grado costante la fertilità 
dei terreni e tanto meno ad aumentarla. 
Col diversi prodotti noi esportiamo 
dall'anzienda quantità notevoli di anidride 
fosforica, di potassa, di azoto. Vengono 
restituite questa sostanze al terreno col 
solo letame F No, certamente. 

Bisogna dunque completare II letame 
con concimi minerali Ormai dovrebbero 
tutti essere persuasi che questi concimi 
sono assolutamente lodispenaabili per 
mantenere costante la fertilità e la 
produttivltii dei terreni. 

nano le riferte dì altri aSan, combinati 
coma SI vuol dira a brevi mano, aistoma 
questo quasi entrata nell'abitudine della 
nostra piazza ; a ciò pare abbia pensato 
a riparare questa Banca Commercialo 
istituendo nei propri locali la sede di 
rianioae degli uoniial d'affari dove Bon 
mancherà di dare la giusta quotazione 
ai titoli delie diverse aziende locali. 

Nel nostro giornale abbiamo data lu-
Bedl esano un' atnpia relazione scill'aa-
aemblea avenata dei Tram cittadina, e 
OontiDUeremo ad informare 1 noitri let­
tori delle deliberaztqni ohe si prende­
ranno domani nelle assemblee della 
Banca di Udine, di quella Cooperativa 
Udinese e del Cotonisela Udinese. 

Segniamo i prezzi dei valori : 
Rendite 5 «/» Ì05.i5 

» 3 " ; , 108.60 
Banda d'Italia 1337 

» Commerciale 980 
» di Credito 667 

Ferr. Merìdlanall 743 
» Moditnrranee 446 
» Venete 110 

Banca di Udine 205 
» Pop. Friulana e« 210 

Cotonlfloio Udinése 1650 

Goiso odìsmo islls MoDsts 
Corono 104.601 Napoleoni «O.K» 
Marchi ««S.«S | Sterline «S.©» 
Rubli aez.nsa 1 Lei »8,liO 

Note e Notizie 
UH DEPUTUTO OONMII 

Il Daily Scopfess narra questo cu­
rioso incidente che sarebbe ooeorao 
ieri l'atro a Westminster, in occasione 
dell'inaugurazione del Parlamento. 

Una signorina della buona società a-
vrobba scommesso che sarebbe stata ri-
oevota come an daput&to della Camera 
dei Comuni, e avrebbe assistito alla 
elezione dello Speacker. La scommessa 
é stata vinta: la signorina, trasvestlta 
da uomo, entrò alla Camera del Co­
muni, presentò un certlflcato uffloiale 
elettorale e passò coma uno dei nuovi 

deputati ancora sconoacinti ai portieri 
di Westminster. Una volta dentro, la ai-
gnorina si miachiò ai gruppi dei nuovi 
eletti, e dalla sbarra assistette alla e-
lezione dello Speacker, riuscendo quindi 
ad eclissarsi, senza etx<ì nessuno dubi­
tasse l'esser suo, 

46 ore di lavoro.... al giorno I 
Vllalie a proposito dell'inchiesta or­

dinata dai nnovo ministro dalle Poste 
m quanto riguarda rèconomato o la 
Cassa di Risparmio di Roma, dice che 
si sarebbero riscontrato irregolarltit, 
specialmente nella ooatabilitlt delle ore 
straordinarie di lavora. I primi risaltati 
dall'lnohiosta avrebbero provato per e-
saraplo che ano stesso impiegato io iitia 
sola giornata avrebbe fatto 46 ore dì 
lavoro. 

GipsBpra Giusti, direttore proprietario. 
Qiovutst Olivi geronto responsabile 

Rlngpaziamento 
La famiglio Blu ringrazia sentita. 

meato tatti coloro ohe in qualsiasi 
guisa si prestarono in- occasione della 
morte dell'adorata loro BHsa Bsslovi-
rando per tutti eterna riconoscenza. 

lori allo ore 15 dopo breve e repen­
tina raaiaitia aerenamonte spirava 

Anna Sartori nob. Bellavitis 
d'anni 87. 

I figli Sofia, ing. Giovanni, Antonio, 
Mario ed A.lgo ; la sorella Felioita Sar­
tori ved, da Cheooo ; i generi oolo-
uollo Riccardo Negri, Gaglielmo dott. 
Filaferro; le nuore Giovaniiina nob. 
Grixoni, Anna Oanciani, Fanny Gratier 
ed Anna d'Bste, ed i nipoti e oonginnti 
tutti, addoloratisaimi ne danno il trtate 
annuocio. 

Udine, 18 febbraio 1906. 
1 funerali seguiranno oggi alle ore 

17 partendo dal Viale Venezia N. 18. 

La prosente serve quale partecipa­
zione personale. 

• PICCOU BIVISTi DI BORSA 
Una notizia tendenziosa perioouta dal 

Congresso d'Algesiras, stata commentata 
naturalmente in senso pessimiata, ha 
bastato ad intorbidare quella buona ten­
denza che avevano le Borse in chiusa 
della settimana precedente. 

La giornata di lunedi ha dimostrato 
come aia la sensibilità delle Borse atta 
a subire la mutabilità dei suo indirizzo 
ad ogni piccolo spauracchio artificiosa­
mente magari diffoso. 

Fu il lunedi uaa g.ornatacela por lo 
Borse noatre, come anche per quella di 
Parigi, mentre quella di Londra a Ber 
lino probabilmente per essarj meglio 
io condizioDl di valutare lê  dicerie aul 
disaccordo dei conferenzieri fecero di 
accorgerai dell'incidente 

Che vi aia poco di chiaro au quanto 
fanno 1 diplomatici ai Congresso, ognuno 
lo riconosce, come è evidtinte che essi 
si adoperano con ogni mozzo p.jr evi 
tare conflagrazioni. 

Rianimate lo Borse ebbero giornate 
buone durante la settimana ed ì prezzi 
di giorno in giorno salivano. 

Un po' di debolezza cagionata per 
gli inevifaliiii realizzi, spuntò nella Borsa 
di ieri, però in misura trascurabile. 

I prezzi dei soliti valori li segnamo 
qui appiadi, taouado rilavare l.i resi 
slonza ed ìl ottimo coottigno, chR imi 
bruschi oambiamonli ha saputo la ro-ilni 
Rendil'i inautenero. 

II cambio foca un pò capolino, a; 
elevò a 5 centesimi di premio, cosa 
questa scusabile per le transazioni ohe 
si constatarono nei rapporti d'affari in 
ternazionaii che dimostrano come i mer­
cati nostri con lievi disparitii dalla pari 
bilanciano l'esigenza dell'effettivo. 

Finalmente un microsOopico affare è 
venuto a nostra conoscenza riferentesi 
ad azioni della Banca Popolare Friulana 
venduto a lire 210 ex dividoudo 

Constatiamo cha sposse volte ci man 

S l t t a 

UNlCà SPEOIAUSTA 
par 

.IMPIANTI COMPLETI 

di lAHERlE ^^ 
->^=*e D18TILLERJE 

Aasortito Deposito 

lalibriea Macchine 
ed Attrezzi 

p e p l e m e d e s i m e 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

11'ÀCiAPOBGimA.mEilE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più raceo-
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 

'>' alcun spiacevole efifetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Interessante per tutti 
La ditta L. CIIIUSSI avverte dì aver messo ia venvita 

nei locali dell'antica sede in Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, taglij.'vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore ohe hanno ;bambini e ragazzi da vestire,tro­
veranno certo una grande convenienza così anche se desiderano 
un buon vestilo ingJese Jo troveranno a metà, prezzo. 

BANDITE LE MEBIGIHE, 

HSfile le Insiprabiii 
f l¥OtEf f E lERKEf tiPPOIl 

Dal farmiioisli, droghieri I.SB la aoaloU. Astijisio grati», B obi lo riobieda con oartolina doppia. 

C<anti*a d i a tu rb i d i lS t emaoa i 
Follatoi Intest ini i Alito a a t ° 
liwo, Anainfai Ncwpsstsaia. 

Originai Fernet Company 
(Anouima) 

Capitele 800.000 inter. vereeto 



m PAESE" 

Le 1 ÉMoni sitìeBVOM estìiiBivaiBiìte pe? il "PASSE,, pwsso l'AffliinistmìaM i l ioFnale in M\%% Via PFflfettiir» H. 1 
i'Brleiiio 
da Uiim I 
n. ÌM 
L 8.20 
D. 11.35 
0. 13.15 
M. 17.80 
1). 30.06 
do Viim a h 
0. fl.17 

7.B8 
10,35 
17.15 
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ia Viine (i( 
M. — 

8.8 
, 11.15 

1S.44 
„ , ai.4B . 
jaÓMana al 
&. 9.36 
0. 14,30 
ff. IS.S7 
iJa Ciuarjo ni 
h. 8.1S 
M. 14.35 
L. 18.40 

M. 7.10 
.W. 13.66 
M. 17.66 
M. 19.25 
ila TVMOIS 
D. 6.07 

- .— D, 
M, 11.50 

D. iwisÒ 
*. r/itì»» ( 
0. 6.26 
0. 8.00 
«, 15,42 
D. 17.26 

8.16 
11.20 
14.50 
17,36 
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La grande 8co|ierta del seooio 

IPERBIOTINA 
IriMperabila riflBharatorB del saBfliie e tanidinlei nervi 

11 metodo del prof. Brown Séqaard di Parigi, realijjulp ooan-
pletamente senza inlezione, rinTigorisoe s prolanga la Yitg, dk la 
forza e salate, — Unico rimedio per prevenire e onrare l'apoplosais. 

Stabil> Chimico D/,MALESCHI - Firenze 
Gratis opuiooti a aonsulti per oorrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
VendeMl In tulle le Farmacie dèi mondo 
L'Iperbiotim è preparala secondo la farrrmix/pm nfftc. del Ikgiio, 

3U» A O O J U A 

iNTICANIZiE-ffllGONE 
BtDOHA IN BBBVB T E S i r o E SENZA BISTCBBI 

Al CAPEIXI BIAMOHI ed «ila BARBA 
•««m,^ IL COilORE PRIIHITIVO 

4 un i>wp»t»to «pMlile todlmlo («r rMonMii «llf li«b» ed al cuiulli blunoul 
l»lil«D0lie«li o» l>ip«U«. OuMliilmpstegiilaWloooiiippilllooBjleloopomnunèun» 
iSlllut». » • ua'MQU» d «>a»e profumo eh» 00» mscclH» p6 h Muoeliprl» n6 1« 

' O I A G N E T I S n i O ^ 
^^ Avviso interessante ' ^ 

Da qualunque oittà cUì desidera consultate la ' veggente Al^A B'AHIGO, 
fa d'uopo elle scriva Io dpnande su cui deveai interrogare, o il nome o I0 ini­
ziali della persona interessata. Noi riscontro che ricoverà con tutta soUeoitu-
dine 0 segretezza gli verrà traBoritto il responso della Sonnambula iì quale 
comprenderà tutte lo spiegazioni richieste ed altro che possono formare og­
getto della curiosità e dell'ìntoresaamento di tutto quanto sarà iw^ibile dì 
potersi conoscere. Per ricevere il consulto dovesi spedire per l'Italia L.5.15 e 
se per l'aiterò L, 6 dentro lettera raccomandata o in eai't.-vaglia e dirìgerei al 

Prof. Pieto-ó WAmlco - Via Mkm - BOLOSHA (Italia) 

loTOrentlona lo iTiluppo 0 rendenanll ft(fS» biU.mof' 
bldl od inatuaóoatf fa osdin». Inoltra paUneo pruu-
tameato t» col6Bn4 « f» «parlre la loriora. — Una 
«ola ewMiito 6(uW jMr emieguìrna un effetto ior-

Saturi AHQZLO MIGQHK & C. - MÌUM 
Ibwlmwil» ho potuta te«»rD un» ptaparMlon» cha nU 

fttlsauM ti cApAlU « «lU ti*t>» n colora primitmo. l» fte-
•chuM « belluM Mh lìovsQlii lenti uTOre il mlnlioo 
(Uatmrbtt twU'itpirtkaudonti. ^ , . • L .» à 

U « MLB boMiflJ» d»ll» Tort» AuliaKiiilo wl bwtó ed 
«e» BM Iw un »olo wtW blwco. SoBopìftuBweato cci««nlo cft» 
quMU t « » » «podWità hm h «n» tlotnia, m» «ii'aeaua che 
non meclii» afc la bl«od»»«t»nfcU peUó. ed ««iwa iulU colo 
a n i bulW iti pali ftcendo ««Jas|Mrife totalmonUJlo P"Kl-
oiixi • rinf<w««ndD !a ndkt d»l eupelll, i»tito cti« or» atti BOB 
MileBapIlL WMntniiMnf II pàrioilo Ai dlvesUie «Ivo. 

l'aiuMi SMUCO. 
- C M U I . . 4 U lMHÌB;ìU,c«et.l<tlspÌÌB«kl| 

Uglta h. 8 — t botLtgUe L. l i framc&o A j 
PuiDccttiwrl, tHCi 

d i 

m vcndltM 1̂ .. I «UHI I Pi^ofuiNleH, FacHMoletì * DrsahlePl. 
j^2l^£^33£l 

2}9p08lto deaerale da MIQONE Yla Torino, 12 • HlUnOa 

Linee del NORD e SUD AMERICA 

INGANNO i 
Stante la ' reputnziono mondiale delle Maglierie Igieniche < 

Bérion tutti desiderano di fornirsi delie medesime Le domsD-
dano nei negosl ed il personale al banco, per paura di iaaciarsi 
.sfuggire l i tendila, con grande disintoUnra, presenta un genere 
oontraffaito, pli di cotone ohe di lana, rendendo a qualunque ' 
prezzo, Ingannando il Fabbricante Hérion'ed anche il compra' ^ 
tore. Accortisi poi di questo abuso dì buonafede, per editare 

I seccature non dknno neppure denunzia alle autorità competenti. 
ConTiené esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0. 0. 
Hérion, o òhe nella fattura aia dichiarata la genuina proTe-

V Dienàa, o inflne rirolgersi direttamente alla Fabbrica in Venezia, 3 
'\ Gittdecca, S. Cosmo. : ~ 5 ìl 

Ilappresentanza Sociale 
dello 

'' Navigiazione Generale Italiana „ 
' . , , (Società riunito l'Iorio e Rubattino) 

tìàpilate iiiciàlè'L. 60,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 i 

' "Via ' -A.q.nJ.leja. JST. © 4 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Yapore 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Udine • - V i a E^xefe t tuxa , 3:T. i e - Udine-
3Pro©©lsri.e p a r t e n z e da , <3- E3 3Sr O "Xr^e^. 

BnH y c U I V n D V '^ «loUeata al diapansaiao biglietti 
p o r n t W - 1 UniV fan. s«r l'interno degU Stati tXniti. 

INuove Tioture Inglesi 
l^rogrcfiisiva. Questo nuovo preparato, por la sua speciale composizione, è 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà che ha î i ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loco la lucidezza e forza 
veramente giovaniJe. Non macchia nò la pelle né la bianoheria. Dietro Gartolina-Ya-
glia di'L. 2.60 ìâ TaottigUa grande direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

I s t a u t a n e a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturale, senza nitrato, d'argento — D. 3 la bottìglia franca dì porto ovunque. 

Caìmakife pel Denti 
Unìce ritrovato ' per far cessare istantaneamente il dolore dì essi e la flusione delle 

gengive (prezzo ribassato) L. 1 la boccetta. 
GugneiKAo AoHen&eeriroidale Composto prezioso per la cyra sicura dolio I!-

morrodoi L. 2 il vasettto. 
Specifico p o i O e l o u i atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e Ven t l IVic i a Enceleioir pulisco e ridona bianchissimi i denti h. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Taglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica B o a o l f o del fu S c i p i o n e Varuff i di Firenze via Bomana 
N. 37. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso la farmacia l'iUp. 
puzzi-Giroìami in via del Monte. 

PETROLINA 
A BAjB^n » l PGTUOLIO IMODOKO 

Hoaveiuente pirof^Biuato 

far crewe i eagiìlli ei arrestarne la caiita 
L'unica che poSaa veramente assicurare a chiunque 

una bella, folta e rigogliosa capìgiìatura. La sola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo Cjapillara, di modo ohe 
col. suo ifso sì può evitare ĉ rtô 'una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialmente alle siguoro, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capi|;liatura dei loro bambini; 

Infine la PETROLINA fa cyoseere ì capaìli, no aiuta io sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

, Essa è efBcBcissima alle,persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sijQnturatamente perduti ì capelli. È anche d più bell'ornamento, perchè con 
J'aso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del ilacone con istruzione lire »» 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FAESB, Udine, Via Prefettura N. 6. 

VAPORE Compagnia 
Ék CITI'À » a N A p o l l i 3̂ a Valooa 

- SICII4IA BT.O.I. 

va-- ensa 
17 febbraio 
20 » 
25 » 

per MQNTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOHB Compagnia , Parten%a 

AH«BIVVIÀIA (d. e. n.) I^a Talooa 22 febbraio 

CEiKlnO AMEBICA 
v. et. t. 

1A Vfilooe 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
l|IS Miat'go 1906 partirà il vapore della Veloce SARPEBWA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
l.° marzo i906 - col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

l a n e a d a CienoT» jper BanibBy e n n n g - t a a n B t u t t i 1 m e s i 
Une» a» Venoiia ter AleaaanOria ogni'16 giorni. Da TTOUTE un giorno Brim». 

Con Tiaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
M.B. — Coinoidonao con il Mar -Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Sonora. 

IL PKESENTH ANNULLA. IL PRECEDENTE (Salvo vatiailoni). 

Sì a o « 8 " à h o | » o « * è t t B l e « ' ! « m e p o i per qualunque porto deH'Adriatlco, Mar Nero, Mediterraneo l per tutte la 
linee esoroitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 

TELEFONO N. 9 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 8 - 7 3 
Par corrispondenza C o e e l l o p o e i o l e , s a , Pe.ijtriegramwi: iVOK<ffa»io>i«, oppure r e t ee , Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società irt UOIME li Bignoi* 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flll aopr-a al m-andi espi-eisBl a i lauo-va oostrTixlone. 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
giornale " Il Paese,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

Il Posfo-tìtricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella pra i l«« dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONIO© niOOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, llianclil, Morselli, i l a r r o , lionOgli, De llenzi, 

Baccelli, Mclainaona, WIKIUII, ecc. ecc. 
Padon, (Uluiio 1900. Sgregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosto-Stricno-Poptonoi "nei casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o par 
Bsaìiriniento nervoso. Soa lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PHOF. COMM. A. DK GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso far» io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore 15. B e l Lupo , Riooia'Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
lo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sporimontato sui malati delia Clinica da ma 
diretta il Fosto-Stricno-Poptono dai Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il proparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-
oilmonte tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

ma m Um e quarta pagina a preni módicissiiì 
lldiae, i80o — Tip. te. Uardasao,. 
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